
n. protocollo
(a cura della Regione)

APPENDICE 1
SCHEMA PER LA

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE di AZIONI DI DIFFUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ
SOCIALE DELLE IMPRESE 

Spett.le Regione Emilia-
Romagna
Direzione Generale Economia
della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa
Servizio Qualificazione 
delle Imprese

industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
Tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre
2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste

dal decreto medesimo per chi attesta il falso)

Io sottoscritto (cognome e nome)
Nato a
Residente a               Via                           
in qualità di legale rappresentante o suo delegato del soggetto 
capofila _________________________________________________________
con sede a  ___________________via _______________________________
cap_______    prov ________________________

presenta

Soggetti proponenti, con indicazione del capofila (Province/Città
Metropolitana  e/o Camere di Commercio). 
I progetti presentati unitamente da Province/Città Metropolitana e
CCIAA dovranno essere supportati da accordi formalizzati, anche
attraverso lettere di impegno ad attività congiunta, sottoscritte
dai legali rappresentanti con indicazione del capofila del
progetto che avrà la responsabilità delle attività e del relativo
budget, allegati alla presente domanda.
Soggetto capofila:

Altro soggetto: 

Associazioni Imprenditoriali coinvolte nell'organizzazione e
coordinamento delle attività: 

territori coinvolti nel progetto: 



- Riferimenti del referente del soggetto capofila
- Nome/Cognome:
- In qualità di:
- Telefono:
- Mail:

- Titolo del progetto

Tipologia di intervento a cui si intende aderire (barrare la
tipologia di intervento prescelta, con riferimento alle
categorie A) o B) indicate all'art. 4 della Manifestazione di
interesse)

A) Organizzazione di seminari tematici/workshop (massimale di
spesa ammessa pari a € 5.000)

B) Progetto integrato (indicare inoltre se la proposta
concorre ai contributi aggiuntivi previsti in caso di
partnership formalizzate e/o attività condivise su più
territori) – (massimale di spesa ammessa pari a € 12.000 + €
4.000 in caso di attività realizzate in partnership con
Associazioni Imprenditoriali, Università, e/o condivisi su
due o più province)

- Descrizione del progetto (descrivere le attività previste dal
progetto. Indicare le iniziative a valenza esterna rivolte
al mondo economico e delle imprese, distinte per tipologie.
Ai fini dell'eventuale attribuzione dei contributi aggiuntivi
previsti per i progetti integrati (tipologia B), indicare i
territori, le Associazioni di imprese e/o Università
coinvolte nel progetto.



- Altri attori coinvolti (Enti locali, Associazioni
Imprenditoriali, Sindacali e del Terzo Settore, Scuole,
Università)

Elenco dei soggetti e tipologia di collaborazione:

-
-
-
-
-

- Relazioni che si intendono creare/consolidare sul territorio 

- Collegamento con attività già in essere sul territorio e/o a
livello regionale (es. sviluppo di laboratori esistenti, etc
….)

- Modalità di coinvolgimento delle imprese (in fase di
attuazione del progetto)

- Termine previsto per la realizzazione delle attività



Indicazione dei costi previsti per la realizzazione
dell’intervento:

Indicare macro voci
Spesa prevista

(€)

A. Spese di 
progettazione e 
produzione di materiali
di 
diffusione/divulgazione
della RSI

Totale voce A

B. Attività di 
consulenza inerenti i 
progetti fornita da 
società e 
professionisti

Totale voce B

C. Noleggio di locali e
attrezzature nonché
spese per servizi
connessi alle attività
laboratoriali

Totale voce C

Totale

ALLEGATO:

Nel caso di progetti presentati unitamente da Province/Città
Metropolitana e CCIAA, devono essere allegati gli accordi
previsti dalla normativa vigente.

Nel caso di progetti integrati che concorrono ai contributi
aggiuntivi previsti all'art.4 della Manifestazione di
interesse, allegare gli accordi formalizzati e/o le lettere
di impegno sottoscritte dai partner coinvolti  

FIRMATO DIGITALMENTE 

dal Rappresentante legale del
soggetto capofila della
manifestazione di interesse 
o da un suo delegato, nel
rispetto della normativa vigente



INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione
dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna,
in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in
merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da
parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico,
non necessita del suo consenso.

2.Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei
stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della ricezione della
modulistica di partecipazione alla manifestazione di interesse.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per la finalità di assegnazione di contributi
alle Enti locali di cui alla manifestazione d’interesse rivolta alle Province
che hanno aderito al “Protocollo di collaborazione in materia di cooperazione
per lo sviluppo e la promozione della responsabilità sociale delle imprese nella
Regione Emilia-Romagna, tra Regione Emilia-Romagna, Unioncamere regionale,
amministrazioni provinciali” , alla Città Metropolitana di Bologna, subentrata
ai sensi della L.56/2014 alla Provincia di Bologna, e/o alle Camere di commercio
dell’Emilia-Romagna.
Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati
potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene
mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente
correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in
forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile
adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori
della Direzione generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa
della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze
fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di
protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati
personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici
diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di
dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro
comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di
strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del
rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;



e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali
possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o
incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse,
l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati
trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o
successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state
portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai
quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano,
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa
è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap
40127. 
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il
Direttore Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo
stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra
descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il
riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo,
alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52,
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail
urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere
formulate anche oralmente.


